
A tutti i membri del Direttivo del Cral della Città metropolitana di Milano
A tutti i Soci del Cral della Città metropolitana di Milano

Milano, 21 ottobre 2020

Oggetto: Verbale del Direttivo del CRAL Città Metropolitana.

Il giorno  9 ottobre alle ore  13.00 si è riunito il Direttivo del CRAL per discutere sul seguente
Ordine del Giorno:

1. approvazione verbali sedute precedenti;
2. ammissione nuovi Soci;
3. approvazione relazione e bilancio preventivo 2020;
4. approvazione relazione e bilancio consuntivo 2019;
5. convocazione Assemblea dei Soci per approvazione bilancio consuntivo 2019 e preventivo

2020;
6. approvazione modifiche Statutarie previste dalla normativa del Terzo Settore;
7. definizione quota associativa CRAL 2021;
8. sospensione/riduzione contributi mensili bar e tavola fredda;
9. richiesta finanziamento Banca;
10. invio lettera Città metropolitana di Milano per Progetto Orti
11. eventuali e varie.

Nome Cognome Presenze
Giancarlo Mastrilli SI

Flavio Caminada SI
Dorothea Titaro NO
Susanna Raffa NO
Caterina Sorrentino NO
Colette Perna SI

Sara Malgrati SI
Giancarlo Bonora SI

Angela Maria Sciancalepore SI
Giorgio Bocca SI
Tiziana Calabrese SI

Severino Recupito NO
Giuseppina Mancusi NO



Il Direttivo del Cral, dopo aver approvato l’ammissione dei nuovi Soci,  vota nella stessa
seduta il Bilancio preventivo 2020 e quello consuntivo 2019, con le relative relazioni. La
legge permette il posticipo fino al 31/10/2020 l'approvazione del Bilancio preventivo 2020 e
consuntivo 2019 in considerazione dell’emergenza sanitaria in corso. Il Presidente Mastrilli
ultimata la presentazione dei Bilanci ringrazia per l’importante apporto nella redazione dei
quattro documenti l’ex tesoriera e socia benemerita Antonella D’Agostino e la Tesoriera del
Cral Titaro.
Entrambi i documenti di bilancio vengono approvati all’unanimità dal Direttivo. 
Viene poi discussa la nuova bozza dello Statuto, preparata dal dr Folladore, commercialista
del Cral che sarà votata, anch’essa, dall’Assemblea dei Soci entro e non oltre il 31/10/2002
come previsto dall'attuale normativa del Terzo Settore. Tra i temi discussi c'è quello  della
riduzione del  numero dei  Consiglieri,  che appare  troppo numeroso.  Ma il  dr  Folladore,
chiamato  telefonicamente  per  alcune  delucidazioni,  spiega  che  per modificare  quella
clausola occorrono inderogabilmente, le maggioranze previste per l'Assemblea straordinaria,
ossia i ¾ dei Soci presenti in Assemblea. E’stata prevista la modifica del nome dell’APS che
da Cral Provincia di Milano diventerà C.r.a.l. Città metropolitana di Milano APS. Nel nuovo
Statuto  è  stato  inserita  la  grande  novità  della  possibilità  di  votazione  elettronica  per
l’Assemblea  dei  Soci.  Sara  Malgrati  chiede  spiegazioni  sulla  denominazione  di  ETS,
inserita nella bozza di Statuto. Il commercialista risponde che si tratta del registro di Ente di
Terzo  Settore  che  non  è  ancora  in  essere.  Per  ora  il  Cral  rientra  nelle  Associazioni  di
Promozione Sociale APS ed è iscritto in questo registro provinciale.
Come  data  di  convocazione  dell'Assemblea  dei  Soci  viene  deciso  il  26  ottobre   per
l’approvazione definitiva del Bilancio preventivo 2020 e della relazione e del Consuntivo e
relazione 2019, oltre alla modifica dello Statuto, dopo una lettura e discussione nel merito
tra i Consiglieri vengono approvate le modifiche dal Direttivo all’unanimità.
Il  Presidente  Giancarlo  Mastrilli  propone  al  Direttivo  l'aumento  della  quota  associativa
annuale al Cral dai 12,00 euro attuali ad 15,00 euro, per avere maggiori risorse economiche
da utilizzare  in  questa  difficile  situazione dovuta  alla  pandemia.  Bonora  e  Caminada si
dichiarano perplessi sull’aumento della tessera proprio in un momento in cui le attività del
Cral  sono quasi  ferme:  sarebbe  stato  meglio  farlo  in  passato,  visto  che  la  cifra  è  stata
bloccata per nove anni e le iniziative per i soci erano veramente tante. Mastrilli replica che
l’aumento è  motivato dalle  difficoltà  economiche del  momento per  il  Cral,  che occorre
superare anche grazie all’aiuto dei Soci. Il Direttivo approva all'unanimità l'aumento della
quota associativa a 15 euro annui. Occorre ricordare, continua, che il Cral ha per 4 giorni a
settimana l’unico dipendente,  in cassa integrazione e il  suo salario al  momento è molto
basso, per cui quasi obbligo morale per il Cral sarebbe quello di versargli uno stipendio
decoroso.
Per ora la cassa integrazione proseguirà fino a inizio dicembre 2020, ma se non venisse
prolungata dal Governo, il Cral dovrebbe liquidare circa 1.600 euro al mese tra stipendio e
contributi Inps. Il Cral sul conto corrente possiede poco meno di 10.000,00 euro, per cui
occorre trovare nuove risorse da utilizzare in questo periodo di difficoltà economica. Il TFR
maturato dal dipendente è di circa 7.000 euro alla data odierna. Si prevede comunque di
incassare 3.000 di contributi mensili fino a febbraio 2020 da parte dei bar e tavola fredda
non ancora saldati e ottenere il rimborso di 3.300 euro di biglietti non usufruiti a causa della
chiusura  anticipata  del  Villaggio  il  Sogno  del  Natale.  A gennaio  2021  inoltre  verranno
introiettate le quote associative del Cral 2021 di circa 6.000 euro.
Mastrilli  propone,  per  evitare  che  i  bar  possano  interrompere  l’attività  in  quanto  anti-
economica per la poca affluenza di pubblico, di chiedere loro un corrispettivo minimo fisso
da calcolarsi  in 500 euro al fine di  ottenere un incasso mensile di  1.500.  Colette Perna
preferirebbe, invece, cercare di quantificare per quanto possibile le entrate di ogni bar, prima



di chiedere una cifra forfettaria. Si potrebbe domandare a ogni gestore di presentare, per
alcune giornate prestabilite, l’elenco degli scontrini battuti e da lì ricavare il corrispettivo
più congruo. 
La soluzione sembra la più equa e il Direttivo si muoverà per entrambi i gestori secondo
questa modalità.
Tra  le  entrate  previste  ci  sono  poi  altri  2.500  euro  che  arriveranno  presumibilmente  a
gennaio 2021 dalla palestra Isimbardi, che ad oggi ne ha già versati altrettanti come prima
tranche  d'ingresso.  Il  nuovo gestore  propone a  chi  si  vuole  iscrivere,  vista  l’emergenza
Covid, solo abbonamenti mensili per tutelarsi con gli iscritti in caso di chiusure forzate da
parte delle istituzioni governative o regionali.
Con Banca Intesa, vista l'opportunità si chiederà a breve il finanziamento di circa 30.000
euro previsto dal Governo, e garantiti da Cassa Depositi e Prestiti, nel piano economico per
rilanciare il Paese che contano su un tasso super agevolato, discusso e deliberato già dal
Direttivo precedentemente. Mastrilli precisa il vincolo di evitare di usufruire dell'importo
finanziato, se non in caso di stretta necessità e solo su approvazione dell'Assemblea dei Soci
e di restituirli al più presto, non aspettando la scadenza dei 10 anni. Il Direttivo all'unanimità
approva la decisione, considerando l'opportunità molto vantaggiosa e incarica il Presidente
di presentare domanda alla Banca Intesa per ottenere il finanziamento. 
In  Presidente  informa  sulla  transazione  in  corso,  avviata  mediante  un  legale  del  Cral
finalizzata ad ottenere la restituzione di 3.300 euro dagli organizzatori del Villaggio il Sogno
del Natale. Caminada si impegna a sollecitare l’avvocato che sta seguendo l’azione legale
per velocizzare il più possibile il recupero dell'importo.
Angela Sciancalepore propone di inviare una lettera alla direttrice dott.ssa Pinoschi per la
gestione di orti urbani all’interno dell’Idroscalo, in modo da rilanciare lo spazio con l’aiuto
nella  fase  iniziale  della  sezione  lombarda  di  Lega  Ambiente  e  di  Italia  Nostra  Onlus.
Mastrilli e Caminada propongono di inviare la richiesta come Cral nel momento che si avrà
la certezza di poter iniziare le attività nel breve periodo e non con troppo largo anticipo:
predisponendo un progetto e  considerando gli  investimenti  minimi  da effettuare.  Non è
possibile  richiedere  un’area  per  diversi  anni  all'Istituzione  Idroscalo  e  rischiare  di  non
trovarsi  pronti  con  un  progetto  definitivo.  Il  Direttivo  decide  di  risentire  le  persone
interessate  a  collaborare  con  l’orto,  predisporre  il  progetto  da  presentare  all'Istituzione
Idroscalo da allegare alla lettera di richiesta degli spazi. I Direttivo approva.
Il Presidente Mastrilli e Colette Perna illustrano al Direttivo il progetto presentato alla Città
metropolitana  di  Milano  di  promozione  del  Parco  dell'Arte  e  giovani  artisti  redatto  in
collaborazione di Civita e Orpheogroup per un valore stimato di 16.500 euro. Interviene in
merito Giorgio Bocca, ricordando che anni fa ha incontrato il Gruppo degli Instagramma di
Milano, gruppo social molto strutturato che promuove eventi. Si potrebbe ricontattarli, ad
esempio, per pubblicizzare le visite guidate all’Idroscalo nel caso venga realizzato dal Cral
il progetto Parco dell'Arte Idroscalo. Normalmente è sufficiente, per la promozione di foto e
video con l’# e la visibilità, un cambio merci con ingressi gratuiti all’inaugurazione. Questo
progetto  consentirebbe  inoltre  al  Cral  di  avere  degli  utili  e  visibilità  verso  l'esterno.  Il
Direttivo è concorde.
Vi è poi la proposta di mercatini di frutta e verdura all’esterno, soprattutto nello spazio di
via Soderini, per raccogliere fondi per il Cral, da aggiungersi alla vendita periodica dell’olio
da 3 e da 5 litri.
Per quanto riguarda la tradizionale Festa di Natale, purtroppo, non è possibile al momento
per il Cral, spiega il Presidente, prevedere spese, ma solo organizzare eventi a costo quasi
zero. Una possibilità a basso costo, se le condizioni sanitarie lo permetteranno, potrebbe
essere quella di utilizzare gli spazi dell’Idroscalo del Villaggio del Bambino e creare delle
attività per i più piccoli, magari contattando Associazioni no-profit di volontariato che si



occupano di spettacoli e intrattenimento dei bambini, come ad esempio clown, truccabimbi
o attori.  Resta comunque il  vincolo,  quest’anno,  nel  caso di  realizzazione dell'evento di
ipotizzare un piccolo contributo per i partecipanti, non essendo il Cral oggi più in grado
effettuare eventi a titolo oneroso per l’associazione. Sciancalepore visto il suo passato nel
CAM si impegna a contattare Associazioni Onlus legate al mondo dei bimbi. Si prevede di
lanciare l'iniziativa il Natale Solidale del Cral per l'acquisto di cesti natalizzi prevedendo un
contributo a favore del Cral.

Alle ore 15.30 si conclude il Direttivo

Il Presidente
Giancarlo Mastrilli

Il Segretario vicario
Flavio Caminada


